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Una nota della Federazione comunista romana 

Solidarietà democratica 
per stroncare la spirale 
del terrorismo criminale 

L'obiettivo della strategia eversiva è quello di lacerare il tessuto della 
convivenza civile - Impegno per la conferenza sull'ordine democratico 

Il « dossier » 

del PCI 

sulla violenza 

consegnato 

alla Regione 

Il comitato direttivo della Federazione comunista, riu­
nitosi nei giorni scorsi, ha emesso ieri un comunicato 
del quale pubblichiamo il testo. 

Assemblea unitaria a Portuense teatro di aggressioni e assalti 

Un intero quartiere si mobilita 
contro le provocazioni fasciste 
La riunione nella sezione del PCI colpita da un attentato squadristico - L'impegno e la 
vigilanza dei cittadini nella denuncia e nella prevenzione di tutti gli atti criminali 

La ripresa della vita poli­
tica i l ! Lazio, dopo la breve 
palila di line anno, ruota at­
torno alla scadenza della con 
lerenza regionale sull'oidine 
democratico, convocata per 
il 2'ì e 27 di gennaio. Si ini it 
tiscono gli incontri e le riu­
nioni, mentre e prevista per 
ì prossimi giorni l 'apeitura 
di una ampia campagna di 
consultazioni, indetta dalla 
Kegione. che investirà tu t te 
le realtà politiche, economi­
che. sociali e istituzionali. 

Ieri una delegazione de! 
part i to comunista ha conse­
gnato ufficialmente al presi­
dente del consiglio regionale. 
Violenzio Ziantom. il doisicr 
sul terrorismo a Roma, pre 
parato dalla Federazione ilei 
PCI. Della delegazione face­
vano parte il segretario del­
la Federazione Paolo Ciofi. 
fì usi avo Imbellone. Corrado 
Morgui, e — in rappre.sentan 
za del gruppo consiliare - -
Angela Vitelli. Il documento 
è stato illustrate) all'ufficio di 
presidenza del consiglio regio 
naie, quale contributo di una 
forza noli tira alla preparazio 
ne della conferenza regionale. 

Nel corso dell'incontro tra 
la delegazione comunista e i 
rappresentanti della Regione 
sono stati esaminati i proble­
mi relativi alla organizzazio­
ne del convegno. R* s tata sot­
tolineata l 'opportunità di prò 
muovere al più presto una 
riunione tra l'ufficio di pre.-i 
denza della Regione e i se­
gretari dei partiti firmatari 
dell'intesa istituzionale. Si è 
anche convenuto sulla esigen 
za di stabilire rapporti e in 
contri con il mondo della cul­
tura e della scuola, e con le 
forze del lavoro. E' s ta ta e 
spressa la comune convinzio­
ne che sia necessario aprire 
il dibattito, già avviato con 
gli amministratori degli enti 
locali del Lazio, anche airli 
eletti negli organi collegiali 
delli scuola. 

« Lo stato dell'ordine pub 
hi'co a Roma — si legge in 
una nota diffusa al termine 
dell'incontro - richiede non 
solo una mobilitazione de'.le 
coscienze, ma anche una par 
tecipazione attiva dei cittadi 
:ii che devono dare il pro­
prio contributo, assieme alle 
forze politiche, per l'indivi­
duazione e la conoscenza dei 
fa ' t i che tanto preoccuoano la 
!•••.*à e il Paese: questo al 
fine di concorrere assieme 
con le forze dell'ordine al 
l'isolamento dei terroristi e a 
ristabilire un clima di civile 
e ordinata convivenza •>. 

Nei crossimi giorni, intan­
to. sono previste le conferen 
ze provinciali di Rieti. Viter­
ia». Latina e Frosinone. e del­
le circoscrizioni di Roma, in 
vi-ta del consiglio regionale. 
Una conferenza di fabbrica 
si terrà alla FATME. il più 
grande complesso metalmec­
canico romano. 

Per giovedì prossimo è pre 
vista una riunione tra Tuffi 
n o di presidenza della Regio 
ne. i rappresntanti della 
Riunta e i capigruppo del con 
sigilo. 

Fatt i gravi ed oscuri di 
violenza criminale hanno col­
pito Roma nei giorni scorsi. 
La diffusione degli atti di 
violenza e la diversità degli 
obiettivi tendono a creare un 
clima nel quale sia possibile 
avviare un processo di late 
razione protonda del tessuto 
demoocratico e della convi­
venza civile. In tal modo si 
tenta di indebolire e paraliz­
zare la capacità di risposta 
e di mobilitazione unitaria 
Sono del tut to evidenti, in 
questi att i di violenza crimi­
nale. le responsabilità di 
bande fasciste collegate al 
Movimento sociale, già emer 
su dall 'assassinio di Walter 
Rossi in poi. 

E' chiaro l'obiettivo di 
questa strategia eversiva: far 
precipitare la situa'.ione del 
Paese ed impedire una solu­
zione positiva capace, per la 
autorevolezza della guida pò 
litica, di suscitare le energie 
necessarie a portare l'Italia 
fuori dalla crisi. 

Il terrorismo è infatti uno 
dei terreni su cui i nemici 
della democrazia e del mo­
vimento operaio si muovono 
per arrestare i processi poli 
tiri nuovi avanzati in questi 
anni. Gravi sono le respon­
sabilità di quei gruppi poli­
tici che offrono coperture e 
tolleranza alle azioni crimi­
nali e che non respingono la 
utilizzazione della violenza 
eversiva come strumento di 
lotta politica. 

Oli ultimi tat t i e la gra­
vità della situazione dell'or­
dine pubblico richiedono con 
urgenza uno sforzo di colla­
borazione tra tut te le forze 
democratiche in grado di as­
sicurare una guida autorevole 
al Paese. 

E' dunque necessario, per 
far uscire l'Italia dalla c i s i , 
un governo di unità demo­
cratica. 

Risulta chiaramente inade­
guata ed insufficiente sul ter­
reno della difesa dell'ordine 
pubblico l'azione del governo. 
che non ha adottato le mi­
sure previste negli accordi 
stipulati tra i partiti ckmo 
mi t ic i . 

Occorre stroncare con fer­
mezza ed energia la spirale 
e la strategia della violenza. 
Si impone una profonda svol­
ta nella direzione politica e 
nella iniziativa dei pubblici 
poteri preposti alla difesa ed 
alla sicurezza dei cittadini, 
delle istituzioni e della con­
vivenza civile e democratica 
superando inadeguatezze, am­
biguità e reticenze. 

Una svolta 
Occorre coordinare tutt i i 

corpi dello Stato, riorganiz­
zare i servizi di sicurezza 
procedendo alle nomine, por­
tare a compimento senza in­
dugi la riforma della PS. 

In particolare nelle grandi 
città, più esposte ai colpi del­
la violenza eversiva, è coni 
pito del governo, in agna ­
zione degli accordi ili luglio. 
assicurare una utilizzazione 
adeguata «li uomini e mezzi. 
Occorre operare per preve­
nire il multiforme attacco 
terroristico all 'ordine demo­
cratico mettendo irli esecutori 
materiali e le organizzazioni 
che li proteggono in condi­
zioni di non nuocere. Debo­
lezze e tolleranze si sono re­
gistrate anche nella iniziativa 
di settori della magistratura. 

Si manifesta in questo sen­
so una insufficiente volontà 
di applicare i nuovi strumen­
ti legislativi la cui utilizza­
zione. come dimostra il pro­
cesso della Balduina, consen­
te di colpire i violenti. Le 
forze della violenza hanno 

' avuto fino ad ora garanti ta 
la impunità: centinaia sono i 

! processi non celebrati, la li-
' berta provvisoria è concessa 
j con eccessiva facilità con il 
' risultato di lasciare in circo 
j lazione violenti e terroristi 
' fascisti e di altro colore. E' 
! urgente dare assoluta prio 
! rità ai processi contro i fa-
I scisti ed i terroristi. 
ì L'apparato giudiziario deve 
, essere messo in condizione 
I di esplicare la propria fun 
! zione, deve essere dotato di 
i sedi e s t rut ture; potenziati 
' gli organici della procura. 
I dell'ufficio istruzione, del Tri-
l bunale. 

Dieci perquisizioni per 
l'assassinio di Pistoiesi 

Sicurezza 
Occorre restituire alla città 

fiducia e sicurezza, svilup 
pare un clima di collabora­
zione tra i cittadini, le forze 
politiche e i corpi dello Stato 
impegnati unitariamente, eia 
senno per la sua parte, in 
una iniziativa rigorosa eh 
difesa dell'ordine democra 
tico. La capitale d'Italia ha 
già dato prova in questi me­
si della forza del suo orien­
tamento che si è espresso 
nelle mobilitazioni unitarie 
di lavoratori, delle donne e 
dei giovani impegnati nella 
costruzione di un nuovo mo­
vimento unitario. In questa 
lotta è ferma la convinzione 
che la battaglia contro il 
terrorismo e la violenza ever 
siva non si vince solo con 
misure repressive quanto con 
una rigorosa azione di pre­
venzione e di espansione del­
la democrazia. E' necessario 
svolgere una iniziativa poh 
t u a che, guardando alle 
grandi questioni economiche 
e sociali, punti a sradicare le 
basi che alimentano la vio­
lenza. 

E' una grande offensiva 
politica, culturale, ideale che 
le forze democratiche devo­
no condurre at traverso un 
ampio rapporto con le grandi 
masse dei cittadini. Al di­
segno eversivo che tende a 
seminare la divisione, la città 
deve rispondere sviluppando 
il massimo di solidarietà. A 
questo scopo è necessario 
che fabbrica per fabbrica, 
quartiere per quartiere, scuo­
la per scuola, cresca e si 
rafforzi l'unità tra tut te le 
forze antifasciste e demo­
cratiche. 

Questa spinta deve orga­
nizzarsi in comitati per la 
difesa dell'ordine democra­
tico rapaci di approfondire. 
conoscere le cause, i disegni 
ed i responsabili della vio­
lenza e di collaborare civil­
mente con eli organi dello 
Stato. 

Assume grande valore la 
conferenza regionale sull'or­
dine democratico indetta 
dall'ufficio di presidenza del 
Consiglio e dalla Giunta re­
gionale. I comunisti sono irti 
pegnati. in preparazione di 
questo importante appunta­
mento a sviluppare, nelle 
circoscrizioni, nei comuni. 
nelle fabbriche e nelle scuo 
le. fra le associazioni di 
massa una iniziativa politica 
di adesione, stimolo e con­
tributo ai temi della atessa 
conferenza. 

11 Comitato direttivo della 
federazione romana de! PCI 
chiama tut te le organizzazio 
ni ed i militanti del Part i to 
al massimo di vigilanza orga­
nizzata ed alla mobilitazione 
unitaria tra i cittadini per 
far avanzare la battaglia per 
la difesa dell'ordine demo 
cratico. per far uscire l'Italia 
dalla crisi, per una svolta 
nella direzione politica del 
Paese. 

Una decina di perquisizio­
ni sono state ordinate dal so­
stituto procuratore della Re­
pubblica Sergio Laquaniti. 
che dirige l'inchiesta sull'as 
sassinio del « braccio destro » 
di Saccucci. Angelo Pistoiesi. 
Gli agenti dell'ufficio poli 
tico della questura hanno 
già eseguito parte delle 
ispezioni, mentre altre ver 
ranno compiute oggi. Sul­
l'intera operazione ali inve 
stigatori mantengono mol 
to riserbo: si è appreso sol­
tanto che due delle perqui­
sizioni riguardano rispetti­
vamente una maglieria, di 
cui è titolare la moglie del 
la vittima, e un laboratorio 
artigiano. Al termine della 
perquisizione sono stati se­
questrati i carteggi commer­
ciali delle due ditte. 

La « pista » imboccata da­
gli inquirenti, a quanto si 
è appreso, dovrebbe servire 
a far luce sulle numerose 

attività a cui si dedicava il 
missino ucciso, molte delle 
quali, a quanto pare, erano 
piuttosto oscure. La convin­
zione degli investigatori, a 
questo punto, è che lo spie­
ta to assassinio con il ter; 
rorismo politico non c'entri 
nulla. Dopo il delitto, in­
fatti. non ci sono stati co­
municati abbastanza detta­
gliati. contenenti la figura 
della vittima com'è consue­
tudine delle varie organiz­
zazioni terroristiche. 

L'ipotesi di un collega­
mento con la tragica vicen­
da di Sezze — dove Saccuc-
ci guidò, assieme a Pistoiesi. 
il criminale raid conclusosi 
con l'uccisione del compagno 
Di Rosa — non viene consi­
derata dagli inquirenti abba­
stanza convincente. Viene 
invece seguita con part i to 
lare attenzione la tesi di una 
vendetta maturata negli 
ambienti della malavita. 

Croci uncinate e scritte 
naziste alle Ardeatine 

Ignobile provocazione fascista ai martiri della Resistenza. 
Squadristi rimasti ignoti hanno imbrattato, la notte tra il 17 
e il 1K dicembre scorso. Tingi esso principale delle Fosse Ar 
deatine con scritte, tracciate con uno aprali rosso, inneggianti 
a Hitler e al nazismo oltre ad alcune svastiche. 

La notizia, che solo ieri è stata pubblicata da un quotidiano. 
è stata confermata dal ministero della Difesa che ha in cu 
stodia il mausoleo. Le scritte — ha comunicato il ministero — 
sono state cancellate. 

Sono venuti da tu t ta la 
ci t tà: i fascisti, che dal gior­
no dell'oscuro assassinio di 
Angelo Pistoiesi hanno scel­
to il quartiere Portuense co­
me teatro delle loro crimina­
li imprese, non sono davvero 
tut t i della zona. Per organiz­
zare pestaggi, provocazioni. 
a t tenta t i (l'ultimo l'altro gior 
no contro la sede del PCI di 
Portuense Villini) si sono da 
ti « appuntamento », hanno 
chiamato a raccolta tut te le 
forze peggiori dello squadri­
smo. La risposta del quartie­
re e stata ferma, decisa. An­
che ieri, nel corso dell'assem­
blea tenutasi nella sezione 
comunista presa di mira lu­
nedi dagli attentatori , si è 
avuta conferma di quanto 
viva sia la volontà di stron­
care una volta per sempre 
i disegni dei violenti e dei 
provocatori. 

Nel dibattito è emersa l'e­
sigenza di dare a questo im­
pegno di tutt i i democratici 
una concretezza, una incisi 
vita, una continuità ancora 
maggiori. Lo hanno ribadito 
i rappresentanti delle forze 
politiche nei loro interventi. 
Il compagno Imbellone, se­
gretario della zona ovest del 
partito ha detto che ogni cit­
tadino deve essere un ele­
mento attivo nella denuncia 
dei fatti, nella prevenzione 
della violenza, nel controllo 
democratico sulla vita dello 
Stato e dei suoi organismi. 
Un ruolo di presenza politi­
ca e civile che spetta agli 
stessi partiti democratici sol­
lecitare e indirizzare: tra­
sformando ogni sezione in un 
centro aperto alla partecipa­
zione e alla discussione di 
tutt i i cit tadini: compiendo 
uno sforzo di conoscenza e 
di analisi sulle cause <e su­
gli obiettivi) della violenza 
politica e comune; aderendo 
sempre più s tret tamente al­

la realtà dei quartieri e del­
la città. 

L'obiettivo degli strateghi 
della tensione è quello di scar­
dinare il tessuto democratico 
— ha ricordato il capogruppo 
democristiano alla XV circo 
scrizione. Ponzetti -. « No al­
la paura ». « via i fascisti dal 
quart iere», «difendiamo il 
nostro diritto ad una serena 
vita civile e alla partecipa­
zione democratica »: è con 
questi slot/un (comparsi in 
questi giorni sui muri di Por­
tuense) che gli abitanti della 
zona hanno tuttavia voluto 
indicare quanto questo dise­
gno sia cieco e incontri una 
salda e forte risposta di vi­
gilanza. di mobilitazione, di 
rigore democratico. 

Il rilancio del comitato an­
tifascista e la necessità di 
una denuncia preventiva, di 
ogni possibile provocazione. 
che metta le forze preposte 
alla difesa dell'ordine pubbli 
co di fronte alle loro respon­
sabilità. sono state inoltre ri­
badite dal segretario della 
sezione socialista. Donarngo. 

E' anche di questi temi che 
si discuterà venerdì in circo­
scrizione. I rappresentanti 
delle forze politiche, dei con­
sigli di fabbrica, dei consigli 
scolastici delle associazioni 
di categoria si incontreran­
no (alle ore 17) non solo 
per organizzare, assieme alla 
circoscrizione, una grande 
manifestazione antifascista. 
ma per esaminare tempi e 
modi di un impegno quoti 
diano, costante, capillare di 
vigilanza e di difesa delle 
istituzioni democratiche. La 
iniziativa — ha detto l'ag­
giunto del sindaco Retti — 
vuole essere anche un primo 
contributo concreto alla con­
ferenza regionale sull'ordine 
democratico, che si terrà il 
25 e il 26 gennaio. 

Incendio a piazza Navona 
Una massa di s trut ture anneri te è quello che resta di nove 
bancarelle bruciate ieri pomeriggio a pia/M Navona. L'in 
cendio è divampato verso le «lue, in seguito ad un corto cir­
cuito in una centralina dell'ACEA. E' stato il tiglio di un 
a bancarellaro » ad accorgersi delle fiamme. In un primo mo­
mento ha pensato che qualcuno stesse preparandosi qual 
cosa da mangiale. Poi, visto il fumo nero e resosi conto che 
si t rat tava di un incendio, è corso a chiamare aiuto. Sono 
arrivati subito altre persone che hanno cercato di spostare 
i banchi nel tentativo d; salvare qualche cosa. Due persone 
accorse per domare l'incendio sono rimaste lievemente ferite. 
Purtroppo, il materiale di plastica, al tamente infiammabile. 
con cui sono costruiti gran p.irte dei giocattoli esposti nelle 
bancarelle e le marionette di legno che si vendevano in un 
altro banco hanno facilitato l'estendersi delle fiamme. In 
pochi minuti il fuoco e l'esplosione di una bombola del gas 
che stava dietro un banco, hanno distrutto tutto, lasciando 
solo una montagna informe e nerastra. Valentino, il ragazzo 
che ha dato l'allarme, guarda desolato ciò che rima 
ne del banco di un suo amico e dopo aver raccontata 
per l'ennesima volta lo svolgersi dei fatti dice clic mol' 
«scarpinai !» tcosi vengono chiamati i commercianti eh 
espongono sulle piazze» hanno perduto tutto. I danni, -r 
condo una stima ancora molto approssimativa, ammonterei-
bero a cinque-sei milioni. 
NELLA FOTO: l'incendio delle bancarelle. 

Le indagini sul drammatico episodio avvenuto l'altra sera in una sala dell'Universa! 

Cercano a Casalbertone chi ha rifornito 
il giovane in fin di vita dopo un «buco » 

Giuseppe Martiniello, 21 anni, è ancora ricoverato al reparto di rianimazione del Policlinico 

Finanziamenti decuplicati 
nella regione per 

la promozione turistica 
Quanto costa la i concorrenza * t ra le re­

gioni j>cr incrementare il turismo? Qualche 
cifra l'ha fornita ieri l'assessore della Pi 
sana Varlcse. x La nostra regione ha decu­
plicato i finanziamenti per la promozione tu 
ristica: da 11(1 milioni del '77 si è passati 
a 1 miliardo e 300 milioni per il 1*178. Malgrado 
la sua * vocazione turistica » il Lazio è seni 
pre stata l'ultima regione italiana in fatto 
di stanziamenti. 

« Questo incremento — dice Varlcse — è 
più che giustificato. Continuando di questo 
passo — sottolinea l'assessore — sotto una 
spinta competitiva, le Regioni più ricche 
giungeranno a stanziare cifre iperboliche per 
incrementare un settore che non risponde 
alla loro principale attività >. 

L'assessore al turismo ha invitato a « coor­
dinare sia all'interno che all'estero la prò 
mozione turistica, stroncando sul nascere il 
fenomeno della concorrenza ». 

Sindaco comunista 
eletto a Ceccano 

dopo quindici anni 
Ceccano, uno dei più importanti e popo­

losi centri della Ciociaria, dopo circa 15 an­
ni. ha nuovamente un sindaco comunista. 
Primo cittadino è s ta to eletto il compagno 
Edoardo Papetti che guiderà una giunta for­
mata da comunisti, socialisti e indipendenti. 
Per il PCI entrano a far parte della giunta 
i compagni Giovannone. Palermo e Tarn-
bucci. 

L'elezione di Papetti è avvenuta dopo che 
le dimissioni dell'ex sindaco, il socialista 
Masi, avevano aperto una situazione di crisi 
che è stata ricomposta grazie soprattutto 
all'opera dei comunisti. 

IM Democrazia cristiana ceccanese ha ri­
fiutato ogni tipo di dialogo con le forze di 
sinistra giungendo, t ramite alcuni suoi rap­
presentanti . anrhe a mettere m discussione 
l'esito positivo del recentissimo accordo po­
litico provinciale che in questo momento sta 
positivamente caratterizzando i rapporti tra 
i parti t i a livello provinciale e preferendo 
cosi scegliere la via dell'opposizione. 

Puntano verso Casalbertone 
le indagini degli inquirenti 
per rintracciare Io spaccia­
tore che ha fornito la dose 
di eroina al giovane Giusep­
pe Martiniello trovato l'altra 
seni in fin di vita — dopo 
essersi iniettato la droga - -
in una toilette del cinema 
Universa!, nel quartiere Ita­
lia e ora ricoverato a! re­
parto di rianimazione de! Po 
liclinico. Le sue condizioni 
sono ancora gravi ma si re­
gistra un lieve miglioramen­
to. i; spiovane era s ta to arre­
stato dagli agenti del coni 
missariato di S. Lorenzo per 
«ossesso di stupefacenti il 23 
dicembre scorso e rilasciato 
aualche giorno dopo. A dare 
l'allarme ad una delle inser­
vienti del locale era stato 
l'amico con il quale Giuseppe 
Martiniello si era recato nel 
la sa-a. Ali>er:o Iannotti . que 
sto il nome del giovane, ha 
poi ricostruito tu ' ta la vicen­
da davanti ai funzionari di 
polizia 

I due. secondo la sua te 
.stimonianza. si erano recati 
al cinema dopo aver acqui­
stato la droea da un certo 

Angelo. Trascorsi pochi mi 
nuti si chiudono in bagno e 
li. sul dorso della mano (i 
polsi e le braccia di Giu-sep 
pe Martiniello erano pieni di 

-< buchi») si iniettano una do 
se ciascuno. Terminata l'ope 
razione, si sbarazzano delie 
siringhe gettandole nel wa­
ter. Tornato al suo posto Ian 
notti at tende per più di venti 
minuti il ri torno dell'amico. 
Preoccupato per l'assenza 
prolungata, va a chiamarlo 
ma non riceve alcuna rispo­
sta. E" a questo punto che-
si decide ad avvertire qual­
cuno. La porta della toileHe. 
chiusa a chiave, viene ab­
bat tuta e il giovane Marti-
niello. rantolante e privo di 
sensi viene trasportato d'ur­
genza al Policlinico. A molte 
ore dall'episodio la sua vita 
è ancora appena a un filo 
e il giovane non ha ripreso 
conoscenza 

Nel frattempo sarebbe sta­
ta rintracciata la persona da 
cui i due avrebbero acquista­
to la droga. Angelo, questo 
il nome fatto dallo Iannott i . 
sarebbe uno dei giovani ar­
restati insieme al Martiniel­

lo 11 23 dicembre scorso e 
quindi rilasciato. Non è stato 
però rintracciato. Secondo ;! 
padre di Giuseppe Martiniel 
Io. tuttavia. sarebbe lo stes 
so Iannot t i ad aver fornito 
la dose di eroina al figlio 
Per chiarire qust'ultimo pun 
to della vicenda il giovane 
è s ta to t ra t tenuto dalla poli 
zia. 

OGGI NUOVO 
INCONTRO PER 
LA MACCARESE 

Questa mattina, secoiui. 
incontro, in pochi giorni, pe: 
la vertenza Maccarese. Alla 
riunione, prenderanno parte 
rappresentanti del consiglio 
di azienda, del sindacato dei 
braccianti, e i dirigenti del 
TIRI e della SPA. la tinnii 
ziaria che gestisce la grande 
azienda agricola. I temi sul 
tavolo delle trattative ormai 
sono noti: da una parte i la 
voratori disposti a discutere 
un piano per il rilancio che 
mira a liquidare. 

Lo speculatore aveva trasformato una vecchia casa colonica in dieci miniappartamenti 

Costruisce abusivamente e poi sfratta gli inquilini 
Dopo il sequestro giudiziario gli affittuari avevano ridotto il canone per poter sostenere le spese condominiali 

A VILLARICCA NON VOGLIONO GLI SCARICHI -h<J» f™ 
striali delle aziende di via Villancca sono nocivi e non li vogliamo». Questo è quanto 
sostengono, ir. sostanza, gli abitanti della zona » sulla via Salaria» che nei giorni scorsi 
hanno impedito l'inizio dei lavori per scavare trincee impermeabilizzate dovè interrare i 
fanghi. La soluzione era stata prospettata dal Comune. L'assessore Buffa spiega che prò 
prio la na tura argillosa del terreno avrebbe facilitato la sistemazione dei fanghi Ma I cit­
tadini non ne vogliono sapere. Ricordano, anzi, a sostegno delle loro richieste di interrom 
f e r e il flusso degli scarichi, ohe. quando iniziarono, molte persone accusarono disturbi e 
pruri t i . Le aziende, da', canto loro, minacciano di chiudere e mettere tutti i lavoratori in 
cassa integrazione. L'assessore Buffa, comunque, ha affermalo che la soluzione dell'inter­
ramento è solo provvisoria. Anche se sa ranno effettuati controlli, in seguito gli scarichi 
dovranno cessare, " " 

Per loro il "77 è finito prò 
prio male: la sera d- S. Sil­
vestro agli inquilini di via 
Ponte di Nona 75 t sulla Pre-
nestina» si è presentato l'uf-
hciale giudiziario: nella car­
tella aveva una sorpresa 
per tutti , l'ord.ne di sfratto. 
Gli abitanti , dice il foglici 
to pieno di timbri e di fir 
me. dovranno lasciare i prò 
pri alloggi entro il 13. e se 
non provvederanno a farlo 
di loro volontà interverrà la 
« forza pubblica ». L's accu­
sa » è per tutti di morosità: 
da mesi pagano soltanto la 
metà dell'affitto previsto dal 
contratto. La sentenza pò 
irebbe semorare del tut to si­
mile alle tante che in que-
st- mesi fioccano un po' in 
tut te le zone del'a città. Ma 
la vicenda di queste d:ee; 
famiglie non è pò; cosi .-, nor 
male >\ Il casale in cui abi­
tano. infatti, è da un anno 
e mezzo sotto sequestro - lì 
proprietario aveva trasfor­
mato la casa colonica in mez­
zo ai campi .n una palazzi 
na zeppa di miniapparta­
menti senza aver neppure 
uno stralc.o di licenza. 

La speculazione, passata al 
l'inizio inosservata, venne al 
la fine scopertó dai vigili 
urbani dell'VIII circoscrizio 
ne e la magistratura inter­
venne ordinando il sequestro 
dello stabile e di una vicinis­
sima « dependence ». un for­
no all 'aperto trasformato in 

villetta bifamiliare. -< Da al 
lora — dice uno degli inqui­
lini — il proprietario non si 
è più fatto vivo, ha smesso 
d. preoccuparsi di no:, non 
ha più pagato le bollette del 
l'acqua e della luce delie 
scale. Risultato: il flus-o : 
drico e mancato per lunghi 
periodi. l'Enel ha minaccia 
to più volte d: tagliarci !a 
luce e siamo stat i costrett: 
a pagare di tasca nostra per 
continuare a vivere dentro 
l'ex casolare. Davanti a que 
sta prospettiva abbiamo de 
ciso. di comune accordo, di 
ridurre l'affitto. Coi soldi che 

i non davamo al proprietario 
, facevamo fronte alle spese 

che avrebbe dovuto sopporta 
( re lui <». 

Fino a che custodi giudizia 
r, de! sequestro sono stati i 

• v.gih urbani tut to è filato 
• liscio: pò; l'incarico è passa 

to nelle man; del conru t to 
re. che nel frattempo era sta 

; to condannato a pagare una 
' multa di cinque milioni e a 

due mesi di carcere, col he 
: neficio della condiz.onale. 
i Ottavio Masi — questo il no 

me delio speculatore — ha 
.niziato subito a protestare 

• e dopo poco tempo ha fa t to 

f piccola cronaca-") 
Culla 

La casa dei compagni P. 
no e Adriana Greco, della 
sezione Ostia Lido, è s ta ta 
allietata dalla nascita di una 
bimba che sarà chiamata 
Francesca. Ai compagni e al 
la neonata gli auguri della 
sezione, della zona Ovest e 
dell'Unità. 

Lutto 
E' morto il compagno Carlo 

Tommassetti, iscritto dal 45. 

A: familiari la traterne con 
dog'..a:ize della sezione Pn-
mavalle, della zona Nord e 
del". Unita. 

Sottoscrizione 
I compagni della cellula 

SAT-Apollon. a sostegno de! 
la campagna abbonamenti. 
sottoscrivono due abbona 
menti annui all 'Unità da in­
viare a due sezioni della prò-
vincia di Roma. 

intervenire gli a\vocali por 
landò la causa d: sfratto per 
rr.oro.-.r.a davanti al pretore. 
Il procedimento giudiziario 
e durato poco e. malgrado le 
>p:egaz:oni desìi inquilini, s. 
e chiuso, come abbiamo de: 
to. con !a condanna degli 
affittuari. 

< in que.>li me.-i — >p:ega 
una d. loro — abbiamo cer 
caio :n tut t i . modi di arri 
vare ad un compromesso, e: 
siamo impegnati a pagare ai: 
che eli arretrat i purcne ii 
propne'.ar.o riprendesse a 
gestire Io stabile in modo 
decente, ma non c> -tare» 
nuiìa da fare. Co->i. con un 
colpo di penna, - a m o passai: 
dal'.a par te dei gabbati. del;e 
v . tume di una situazione in 
tollerabile, a queiia dei col 
pevoli e Masi, autore della 
speculazione e padror.e d: ca 
sa JVaudolcr.To per ] a leg2e 
e diventato un poveretto i 
cui diritt : venivano calpe 
s t a t i / . 

E dire poi che tutta la vi 
cenda si presenta coi conno 
tati d: un vero e proprio 
« bidone .» nei confronti de­
gli affittuari. Arrivati qui at­
tirati da inserzioni in cui s; 
parlava di casette «nella te 
nuta », di <. cascinale del XV 
secolo >> ima è davvero cosr.'i 
e di affitti «dalle 55.000 lire 
in su » gli inquilini hanno 
presto scoperto che le cose 
non stavano proprio in questi 
termini. Il canone, per e 

sempio, secondo il contrat to 
-cattava ogni anno, aumen­
tando volta per volta di 10-
15 000 hre. Gli appartamenti­
ni s; sono mostrati per quel­
lo che erano: due o tre stan­
zette str.minzite. cucine e 
bagni di pochi metr: quadri 
senza finestre, mura che 
grondano di umidità. Ma tan-
t'è. il mercato degli affitti 
non ha certo molto da offri­
re a chi non può permetter 
si di pagare cifre da capo­
giro e cosi tutti hanno ac­
cettato d. venire a v.vere a 
via Ponte di Nona. 

« Di fregature — dice un" 
inquiiina — ne abbiamo pre 
se tante ma non credevamo 
proprio di vederci, alla Lne. 
pure s t ra t tare . Comunque 
non abbiamo alcuna inten 
zione di andarcene, non sa 
premmo neppure dove abita 
re. e poi s.amo certi che .1 
gioco di Masi sia proprio 
quello di liberarsi ad ogni 
costo di noi per poter affit­
tare nuovamente, a prezzi 
ancora più alti e magari an 
che in modo da eludere :! 
controllo dell'equo canone ». 
Ingomma questo costruttore 
i cinque milioni della muita 
per gli illeciti edilizi ha pro­
prio deciso di farli uscire dal­
le tasche dei vecchi e dei 
nuovi tse ci saranno» affit­
tuari. 

E' morta 

Ieri 

la compagna 

Luciana Arìndi 
Si è spenta :en. all 'età di 

54 anni, la compagna Lucia­
na Annd:. Iscritta al part i to 
dal '43. aveva partecipato con 
siancio alla lotta di libera­
zione. Con lei scompare una 
figura di militante comuni­
sta generosa e modesta che 
r imarrà nelia memoria dei 
compagni. In questo momen­
to giungano al marito. Adria­
no Casali, ai figli Carlo • 
Luisa, alla sorella Marcella, 
al cognato Siro Trezzini. al 
nipote, il nostro caro com­
pagno di lavoro Fulvio Ca­
sali. le condoglianze frater­
ne della Federazione, della 
zona Ovest, delle sezioni For­
te Bravetta e Prati , della 
cellula Statali e dell'* Uni­
ta ». I funerali si svolgeran­
no oggi pomeriggio alle 16 
al Verano. L'orazione fune­
bre sarà tenuta dalla MOB-
pagna Carla Capponi. 


